
 
Decalogo per una Comunicazione Inclusiva di Genere 

Per Zenith, che è una cooperativa sociale attiva, inclusiva e radicata sul territorio, promuovere 
comportamenti rispettosi della parità di genere nella comunicazione interna è un'azione concreta 
di coerenza e cura verso la comunità di lavoratori, lavoratrici, soci e socie. 

Ecco 10 regole da seguire per una comunicazione rispettosa della parità di genere, uno trumento 
pratico e culturale pensato per guidare chi comunica – a voce o per iscritto – verso un linguaggio 
più inclusivo, attento e consapevole. Si tratta di un insieme di dieci principi chiari, che aiutano a 
riconoscere e superare stereotipi, discriminazioni o esclusioni legate al genere, spesso radicati 
anche nel modo in cui parliamo o scriviamo senza rendercene conto. 

Questo decalogo non impone regole rigide, ma propone alternative, suggerisce attenzioni, apre 
domande. È pensato per chi lavora nella comunicazione istituzionale o sociale, ma anche per 
operatori e operatrici, educatori ed educatrici, enti del terzo settore, aziende e chiunque desideri 
promuovere una cultura più equa. 

1. Parla alle persone, non ai generi 
Usa parole neutre quando possibile: invece di “gli operatori”, preferisci “il personale”; al 
posto di “i cittadini”, usa “le persone”. 

2. Doppia forma solo quando serve 
La doppia forma (es. operatori e operatrici) è utile per rendere visibili i generi, ma non va 
esasperata. Usala nei contesti formali o pubblici, in apertura di discorsi e documenti. 

3. Preferisci il neutro inclusivo 
Dove possibile, usa forme collettive o impersonali: chi partecipa, chi coordina, lo staff, la 
direzione, la comunità educativa. 

4. Attenzione ai titoli e ai ruoli 
Riconosci il genere delle persone nei titoli professionali: educatrice, psicologo, presidente, 
referente. Chiedi come desiderano essere chiamate/i. 

5. Evita stereotipi nei contenuti 
Nelle immagini, nei testi e nei racconti rappresenta persone di generi diversi, senza ruoli 
predefiniti. Mostra la varietà dei vissuti e dei corpi. 

6. Occhio alle parole che escludono 
Evita espressioni che portano con sé una visione maschile-centrica o sessista, anche 
involontariamente (uomo comune, madre a casa, femminuccia). 

7. Inclusiva, ma leggibile 
Evita l’uso eccessivo di simboli come @, x, o *. che possono creare ostacoli a chi usa lettori 
vocali o ha difficoltà di lettura. Preferisci soluzioni accessibili. 

8. Ascolta, impara, correggi 
Se sbagli, correggiti. Se qualcuno ti fa notare un’espressione escludente, ringrazia. La 
comunicazione inclusiva è un percorso, non un traguardo. 

9. Dai il buon esempio nei materiali ufficiali 
Nei comunicati, nelle brochure, sul sito e nei social, Zenith sceglie un linguaggio che 
accoglie tuttə. Il nostro modo di comunicare dice chi siamo. 

10. Rispecchia la pluralità delle identità 
Nelle narrazioni, nei progetti e nelle campagne di Zenith, lascia spazio a voci diverse per 
età, genere, provenienza, orientamento, abilità. La complessità è una ricchezza. 
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